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Oggetto: bando di selezione per il conferimento di n.1 Assegno di
ricerca - finanziato dalla Convenzione con il Ministero della Giustizia — Direzione
Generale per il Coordinamento delle Politiche di coesione, nell’ambito del progetto
NEXT GENERATION UPP: nuovi schemi collaborativi tra Universita e uffici
giudiziari per il miglioramento dell’efficienza e delle prestazioni della giustizia
nell’Italia nord-ovest, Anno 2022 — PON Governance e Capacita istituzionale 2014-
2020 Asse 1 Azione 1.4.1, di cui sara beneficiaria Universita di Torino e al quale
progetto I’Universita dell’Insubria partecipa come partner — per la linea trasversale
intitolata Comunicazione e disseminazione delle linee di intervento specifiche.
Responsabile scientifico: Prof.ssa Maria Francesca Ghirga - CUP D19J22000240006
(Codice DIDEC2022-adr002)

IL DIRETTORE

Premesso che:

- in attuazione del progetto NEXT GENERATION UPP: nuovi sche-
mi collaborativi tra Universita e uffici giudiziari per il migliora-
mento dell’efficienza e delle prestazioni della giustizia nell’Italia
nord-ovest, Anno 2022 - PON Governance e Capacita istituziona-
le 2014- 2020 Asse 1 Azione 1.4.1, di cui sara beneficiaria Uni-
versita di Torino e al quale progetto 1'Universita dell’Insubria
partecipa come partner e ricevera dei fondi per le linee di inter-
vento alle quali prendera parte;

- che per la linea trasversale intitolata Comunicazione e dissemi-
nazione delle linee di intervento specifiche sono state destinate
delle risorse all’Universita degli Studi dell’Insubria per il confe-
rimento di i un Assgno di ricerca presso il Dipartimento di Dirit-
to, Economia e Culture;

- con nota prot.177 del 16 febbraio 2022, la Prof.ssa Maria Fran-
cesca Ghirga ha presentato istanza per l'attivazione del suddet-
to assegno di ricerca Dipartimentale della durata di 12 mesi per
lo svolgimento di attivita di Ricerca nei Settori Concorsuali 12/
Al - Diritto Privato (S.S.D. IUS/01 - Diritto Privato) , 12/F1 - Di-
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ritto Processuale Civile (S.S.D. IUS/15 - Diritto Processuale Ci-
vile) 12/D1 - Diritto Amministrativo (S.S.D. IUS/10 - Diritto Am-
ministrativo), 12/G1 - Diritto Penale (S.S.D. IUS/17 - Diritto Pe-
nale) ;

- Visto l'art. 22 della Legge 30 dicembre 2010, n. 240 in materia
di assegni di ricerca ed in particolare il comma 4, lettera b);

- Richiamato il Decreto Rettorale 24 luglio 2013, n. 903, ultime
modifiche emanate con Decreto rettorale 28 aprile 2021, n. 347
entrate in vigore il 14 maggio 2021, di emanazione del “Regola-
mento per il conferimento di assegni per lo svolgimento di attivi-
ta di ricerca”;

- Visto il Decreto Ministeriale del 9 marzo 2011, n. 102, registra-
to alla Corte dei Conti il 13/05/2011, che determina l'importo
minimo lordo annuo degli assegni di ricerca banditi ai sensi del-
la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 - art. 22.

- Visto il DM 336/2011 - DM 159/2012 avente ad oggetto la deter-
minazione dei settori concorsuali, raggruppati in macrosettori
concorsuali, di cui all’art. 15 della Legge 30 dicembre 2010, n.
240;

- Richiamata la Convenzione con il Ministero della Giustizia - Di-
rezione Generale per il Coordinamento delle Politiche di coesio-
ne, nell’ambito del progetto NEXT GENERATION UPP: nuovi
schemi collaborativi tra Universita e uffici giudiziari per il mi-
glioramento dell’efficienza e delle prestazioni della giustizia
nell’Italia nord-ovest, Anno 2022 - PON Governance e Capacita
istituzionale 2014- 2020 Asse 1 Azione 1.4.1, di cui sara benefi-
ciaria Universita di Torino e al quale progetto 1'Universita
dell’Insubria partecipa come partner ed il cui responsabile
scientifico e la prof. Maria Francesca Ghirga - CUP
D19J22000240006;

- Accertato che l'importo dell’assegno di Euro 30.000,00 lordo
Ateneo, di cui al presente bando trova copertura finanziaria nel
budget 2022 di Ateneo al Progetto di ricerca
_NEXT GEN UPP 11 02 2022 per il programma in oggetto ;

- Richiamato l'art. 37 comma 4 dello Statuto di Ateneo che attri-
buisce al Direttore di Dipartimento il potere di assumere, in
caso straordinario di necessita e urgenza, provvedimenti di com-
petenza del Consiglio, da sottoporre a ratifica dell’organo com-
petente nella prima adunanza utile successiva;

- Considerati i presupposti di fatto, le ragioni giuridiche e le tema-
tiche di estrema importanza enunciati ;

- Ritenuta la necessita e I'urgenza di provvedere, in quanto non ci
sono i tempi necessari per la convocazione di una seduta del
Consiglio di Dipartimento;
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Considerato opportuno ricorrere ad una selezione pubblica per
I’attivazione dell’Assegno di Ricerca oggetto del presente decre-

DECRETA

1. di indire un bando di selezione per il conferimento di n.1 As-

segno di ricerca - finanziato dalla Convenzione con il Mini-
stero della Giustizia - Direzione Generale per il Coordina-
mento delle Politiche di coesione, nell’ambito del progetto
NEXT GENERATION UPP: nuovi schemi collaborativi
tra Universita e uffici giudiziari per il miglioramento
dell’efficienza e delle prestazioni della giustizia
nell’Italia nord-ovest, Anno 2022 - PON Governance e Ca-
pacita istituzionale 2014- 2020 Asse 1 Azione 1.4.1 , di cui
sara beneficiaria Universita di Torino e al quale progetto
I’Universita dell’Insubria partecipa come partner - per la li-
nea trasversale intitolata Comunicazione e disseminazio-
ne delle linee di intervento specifiche. Responsabile
scientifico: Prof. @ Maria  Francesca  Ghirga CUP
D19J22000240006.

. di imputare la spesa complessiva pari ad euro 30.000,00 lor-
do Ateneo, nel budget 2022 di Ateneo al Progetto di ricerca
_NEXT GEN UPP 11 02 2022 - PON 2014-20 per il pro-
gramma Next Generation UPP - schemi collaborativi tra uni-
versita e Uffici Giudiziari;

. di incaricare la Segreteria Amministrativa del Dipartimento
dell’esecuzione del presente provvedimento, che sara regi-
strato nel repertorio generale dei decreti del Dipartimento.

Allegati:
1) Bando;
2) Informativa privacy

Como, data della firma digitale

Il Direttore
Prof.ssa Francesca Gisella Zoe Ruggieri
Firmato digitalmente

Responsabile del Procedimento Amministrativo (L. 241/1990):
Sig.ra Maria Ausilia Li Calzi - tel +39 031 238 9710 -- mariaausilia.li-

calzi@uninsubria.it
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Allegato 1

BANDO DI SELEZIONE PUBBLICA PER IL CONFERIMENTO DI 1 AS-
SEGNO DI RICERCA - finanziato dalla Convenzione con il Ministero della Giustizia — Di-
rezione Generale per il Coordinamento delle Politiche di coesione, nell’ambito del progetto
NEXT GENERATION UPP: nuovi schemi collaborativi tra Universita e uffici giudiziari per
il miglioramento dell’efficienza e delle prestazioni della giustizia nell’Italia nord-ovest, Anno
2022 — PON Governance e Capacita istituzionale 2014- 2020 Asse 1 Azione 1.4.1, di cui sara be-
neficiaria Universita di Torino e al quale progetto 1’Universita dell’Insubria partecipa come part-
ner — PER LA LINEA DI RICERCA TRASVERSALE INTITOLATA: Comunicazione e
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disseminazione delle linee di intervento specifiche. Responsabile scientifico: Prof. Maria Fran-
cesca Ghirga - CUP D19J22000240006
(Codice DIDEC2022-adr002)

E indetta una selezione, per titoli ed eventuale colloquio, per il conferimento
di n. 1 assegno di ricerca Dipartimentale della durata di 12 mesi per lo svol-
gimento di attivita di ricerca nei SETTORI CONCORSUALI 12/A1 - DIRITTO
PRIVATO (S.S.D. IUS/01 - DIRITTO PRIVATO), 12/F1 - DIRITTO PROCESSUALE CIVILE
(S.S.D. 1US/15 - DIRITTO PROCESSUALE CIVILE) 12/D1 - DIRITTO AMMINISTRATIVO
(S.S.D. IUS/10 - DIRITTO AMMINISTRATIVO), 12/G1 - DIRITTO PENALE (S.S.D. IUS/17 -
DIRITTO PENALE)

L’importo dell’assegno di ricerca e pari a € 24.321,04 comprensivo degli
oneri a carico del percipiente.

Il conferimento dell’assegno comporta la realizzazione, presso il Dipartimen-
to di Diritto, Economia e Culture e sotto la guida della Prof.ssa Maria Fran-
cesca Ghirga, delle seguenti attivita sinteticamente riportate: Indagine ap-
plicativa sulle modalita di sviluppo di una strategia di comunicazione volta a
divulgare le iniziative legate all’implementazione del progetto Next genera-
tion UPP a tutti i cittadini e a tutti gli stakeolder. Particolare attenzione do-
vra essere data ai rapporti con gli Uffici giudizi del territorio coinvolti nel
progetto e facenti capo all’Ateneo. Le iniziative andranno concordate e attua-
te d’intesa con il Ministero della Giustizia, nel quadro piu generale che coin-
volge tutto il territorio nazionale.

Il progetto di ricerca mira all'individuazione di idonei strumenti e tecniche
attraverso i quali gli obiettivi sopra indicati possono essere raggiunti.

| Art. 1 - REQUISITI DI AMMISSIONE |

Possono partecipare alla selezione studiosi con un curriculum scientifico pro-
fessionale idoneo allo svolgimento di attivita di ricerca prevista dalla presente
selezione in possesso del seguente titolo di studio:

Laurea Magistrale in GIURISPRUDENZA

O analoghi titoli accademici conseguiti all’estero e riconosciuti equipollenti
al titolo italiano dalle competenti autorita accademiche.

Saranno considerati titoli preferenziali:
essere dottore di ricerca;

aver maturato esperienza nel settore della ricerca.

Per 'ammissione alla selezione e richiesto, inoltre, il possesso dei seguenti
requisiti:
- non essere escluso dall'elettorato politico attivo;
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- non avere riportato condanne penali e non avere procedimenti penali in
COTSO.

I requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito
per la presentazione della domanda di ammissione.

L'Universita degli Studi dell’Insubria puo disporre in ogni momento, con prov-
vedimento motivato, l'esclusione dei candidati per difetto dei requisiti pre-
scritti.

I titoli di studio conseguiti all'estero che non siano gia stati dichiarati equipol-
lenti ai sensi della legislazione vigente, verranno valutati, unicamente ai fini
della selezione, dalla Commissione Giudicatrice; a tal fine i candidati dovranno
allegare alla domanda di partecipazione il titolo di studio in originale o certifi-
cato sostitutivo corredato da:

1. traduzione ufficiale in lingua italiana®.

2. legalizzazione e "Dichiarazione di Valore in loco" del titolo?.

I candidati che non possano consegnare la documentazione richiesta prima del
concorso, saranno ammessi con riserva. In tal caso la documentazione pre-
scritta dovra essere consegnata prima della firma del contratto.

| Art. 2 - INCOMPATIBILITA E DIVIETO DI CUMULO

Gli assegni per attivita di ricerca non possono essere conferiti al personale di
ruolo delle Universita, degli enti pubblici di ricerca e sperimentazione,
dell'Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l'energia e lo sviluppo econo-
mico sostenibile (ENEA) e dell'Agenzia spaziale italiana (ASI), nonché delle
istituzioni il cui diploma di perfezionamento scientifico & stato riconosciuto
equipollente al titolo di dottore di ricerca ai sensi dell'articolo 74, quarto com-
ma, del D.P.R. 11 luglio 1980, n. 382.

La titolarita dell'assegno non € compatibile con l'iscrizione a corsi di laurea,
laurea specialistica o magistrale, master, dottorato di ricerca con borsa o
scuola di specializzazione medica, in Italia o all'estero, e comporta il colloca-
mento in aspettativa senza assegni, per il periodo di durata dell’assegno di ri-
cerca, per il dipendente in servizio presso Amministrazioni Pubbliche, anche
se con rapporto di lavoro a tempo parziale, diverse da quelle di cui al prece-
dente comma.

L’assegno non puo essere cumulato con borse di studio a qualsiasi titolo con-
ferite, salvo rinuncia in caso di attribuzione dell’assegno, tranne che con quel-
le concesse da istituzioni nazionali o straniere utili ad integrare, con soggiorni
all'estero, l'attivita di ricerca, né e cumulabile con il lavoro dipendente, ancor-

!'In Italia ci si puo rivolgere al tribunale di zona, a traduttori ufficiali giurati, o alle Rappresentanze diplomatico con-
solari, operanti in Italia, del Paese dove il documento & stato rilasciato. Nel caso di traduzione rilasciata da traduttori
stranieri operanti nel Paese di provenienza dei candidati, la Rappresentanza italiana competente per territorio deve
certificare la conformita della traduzione.

2 Rilasciati dalla Rappresentanza italiana, competente per territorio, nel paese al cui ordinamento appartiene l'istitu-
zione che ha rilasciato il titolo. Se il titolo & stato conseguito presso universita europee e possibile, in alternativa alla
Dichiarazione di Valore, presentare il Diploma Supplement, legalizzato dalle autorita competenti. L'universita si riser-
va di richiedere la “dichiarazione di valore in loco” in ogni caso in cui sussistano dubbi sulla validita del titolo.
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ché privato e a tempo parziale, con altri assegni o con proventi derivanti da at-
tivita libero-professionali svolte in modo continuativo.

I candidati non devono avere superato o essere in procinto di superare il limi-
te massimo consentito di sei anni di assegno conferito ai sensi dell'art. 22 del-
la Legge n. 240/2010, ad esclusione del periodo in cui 1'assegno & stato fruito
in coincidenza con il dottorato di ricerca senza borsa nel limite massimo della
durata legale del relativo corso.

La durata complessiva dei rapporti instaurati con i titolari di assegni e dei
contratti di cui all’art. 24 della Legge n. 240/2010 (ricercatori a tempo deter-
minato), intercorsi anche con Atenei diversi, statali, non statali o telematici,
nonché con gli enti di cui all’art. 22 comma 1 della Legge n. 240/2010, con il
medesimo soggetto, non puo in ogni caso superare i dodici anni anche non
continuativi. Ai fini della durata dei predetti rapporti non rilevano i periodi
trascorsi in aspettativa per maternita o per motivi di salute secondo la norma-
tiva vigente.

I1 titolare dell’assegno non puo essere in rapporto di parentela ed affinita, fino
al quarto grado compreso, con un professore appartenente alla Struttura sede
della ricerca ovvero con il Rettore, il Direttore Generale o un componente del
Consiglio di Amministrazione dell’Ateneo, come previsto dall’art. 18, comma
1, lett. c) della Legge 30 dicembre 2010, n. 240.

Il titolare dell’assegno puo svolgere una limitata attivita di lavoro autonomo,
previa autorizzazione del responsabile della ricerca, che non comporti un con-
flitto di interessi con l’attivita di ricerca svolta per I’Ateneo.

| Art. 3 - PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI PARTECIPAZIONE

La domanda di partecipazione alla selezione pubblica, nonché i titoli possedu-
ti, i documenti e le pubblicazioni ritenute utili per il concorso, devono essere
presentati, a pena di esclusione, per via telematica, utilizzando 'applica-

zione informatica dedicata alla pagina:
https://pica.cineca.it/uninsubria/didec2022-adr002

L’applicazione informatica richiedera necessariamente il possesso di un indi-
rizzo di posta elettronica per poter effettuare 1’auto registrazione al sistema. Il
candidato dovra inserire tutti i dati richiesti per la produzione della domanda
e allegare i documenti in formato elettronico PDF/a. Sara possibile allegare al
massimo n. 30 documenti per le pubblicazioni e n. 30 documenti per gli altri
titoli da far valutare, e di dimensione massima 30 Mb.

La domanda di partecipazione deve essere compilata in tutte le sue parti, se-
condo quanto indicato nella procedura telematica, ed includere obbligatoria-
mente:

Curriculum della propria attivita scientifica e professionale

Copia di un documento d’identita in corso di validita
Non sono ammesse altre forme di invio delle domande o di documenta-
zione utile per la partecipazione alla procedura.
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Entro la scadenza di presentazione della domanda il sistema consente il salva-
taggio in modalita bozza. La data di presentazione telematica della domanda
di partecipazione alla selezione e certificata dal sistema informatico mediante
ricevuta che verra automaticamente inviata via e-mail.
Allo scadere del termine utile per la presentazione, il sistema non per-
mettera piu l’accesso e il conseguente invio della domanda
Ad ogni domanda verra attribuito un numero identificativo che, unitamente al
codice concorso indicato nell’applicazione informatica, dovra essere specifica-
to per qualsiasi comunicazione successiva.
La procedura di compilazione e invio telematico della domanda dovra essere
completata_entro e non oltre le ore 23.50 del 10 marzo 2022
La presentazione della domanda di partecipazione dovra essere perfezionata e
conclusa secondo le seguenti modalita:

Firma il documento sul server ConFirma
Per firmare digitalmente il documento e necessario avere una dotazione hard-

ware (ad esempio smart card o dispositivo USB con certificato digitale di sot-
toscrizione rilasciato da un Certificatore accreditato) compatibile con il servi-
zio ConFirma. Dopo la firma sara possibile scaricare il PDF firmato

Firma digitalmente il documento sul tuo dispositivo elettro-

nico

Per firmare digitalmente il documento e necessario avere una dotazione hard-
ware (ad esempio smart card o dispositivo USB con certificato digitale di sot-
toscrizione rilasciato da un Certificatore accreditato) e software di firma digi-
tale con cui generare, a partire dal file PDF del documento scaricato da questo
sito, il file firmato in formato pdf.p7m da ricaricare sul sito stesso

Firma il documento manualmente
Per firmare manualmente il documento é necessario scaricare il PDF del docu-

mento sul proprio computer, stamparlo, firmarlo manualmente, effettuarne la
scansione in un file PDF e caricare quest'ultimo sul sito.

ATTENZIONE: la scansione, oltre alle pagine della domanda, dovra contenere
nell'ultima pagina la copia di un documento di identita in corso di validita
(questo passaggio non e necessario se la copia del documento di identita e sta-
ta inserita tra gli allegati alla domanda).

Saranno dichiarate inammissibili le domande prive della sottoscrizione
del candidato.

I cittadini stranieri residenti in Italia possono avvalersi dell’autocertificazione
di cui sopra, limitatamente ai casi in cui si tratti di comprovare stati, fatti e
qualita personali certificabili o attestabili da parte di soggetti pubblici o priva-
ti italiani (art. 3 D.P.R. n. 445/2000).

I cittadini stranieri non residenti in Italia non possono avvalersi in alcun modo
dell’istituto dell’autocertificazione (art. 3 D.P.R. n. 445/2000).

Titoli, certificati e pubblicazioni prodotti con modalita difformi rispetto a quan-
to sopraindicato non verranno presi in considerazione. In applicazione delle
norme in materia di autocertificazione, 1’Universita procedera alla verifica del-
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la veridicita delle dichiarazioni sostitutive e delle autocertificazioni ai sensi del
D.P.R. n. 445/2000.

E considerata validamente prodotta esclusivamente la documentazione perve-
nuta entro il termine perentorio indicato dal bando. Non & ammissibile 1'intro-
duzione nella valutazione concorsuale di titoli conseguiti o presentati successi-
vamente alla data di scadenza del bando.

Non e consentito fare riferimento a documenti e pubblicazioni gia presentati
per la partecipazione ad altri concorsi presso questa o altre Amministrazioni.

I candidati dovranno provvedere a loro spese alla restituzione di titoli e pub-
blicazioni inviati per la partecipazione alla selezione, previo accordo con il
Servizio Ricerca e Internazionalizzazione dell’Universita degli Studi dell'Insu-
bria.

| Art. 4 - PROCEDURA SELETTIVA |

La selezione avviene da parte di apposita Commissione giudicatrice composta

da tre membri

- il Responsabile della ricerca con funzioni di Presidente della commissione

- due membri individuati tra i professori e ricercatori, anche esterni all’Ate-
neo, esperti del settore oggetto del bando.

La commissione giudicatrice provvede alla valutazione comparativa dei curri-
cula dei candidati che hanno presentato domanda sulla base dei titoli e delle
pubblicazioni.

La valutazione sara integrata da un colloquio, in seduta pubblica, che vertera
sull’illustrazione dell’esperienza professionale del candidato per valutare 'ido-
neita allo svolgimento dell’attivita di ricerca oggetto dell’assegno.

I candidati saranno avvertiti della data del colloquio con almeno 7 giorni di an-
ticipo mediante e-mail inviata all’indirizzo indicato nella domanda.

La mancata presentazione al colloquio e considerata esplicita e definitiva ma-
nifestazione di volonta del candidato a rinunciare alla selezione.

Per sostenere il colloquio i candidati devono essere muniti di un documento di
riconoscimento in corso di validita o da un documento di riconoscimento equi-
pollente ai sensi dell’art. 35, comma 2, del D.P.R. 28/12/ 2000, n. 445.

I candidati riconosciuti portatori di handicap devono specificare nella doman-
da l'ausilio necessario in relazione al proprio handicap, nonché I’eventuale ne-
cessita di tempi aggiuntivi per 1’espletamento delle eventuali prove, ai sensi
della legge 5 febbraio 1992, n.104.

Per la valutazione dei candidati la Commissione dispone di 60 punti di cui:
- per i titoli scientifici e professionali: fino a un massimo di 50 punti
- per le pubblicazioni scientifiche: fino a un massimo di 10 punti

In particolare, la valutazione dei titoli scientifici e professionali avverra secon-
do il seguente schema:
Laurea (quadriennale, magistrale a ciclo unico o specialistica):
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- 110 e lode: 20 punti

-da 106 a 110: 15 punti

-da 99 a 105: 10 punti

- da 90 a 98: 5 punti

Diploma di dottorato: fino a 3 punti (1 punto per ogni anno di ammissione e
frequenza, in caso non si abbia ancora conseguito il titolo):

Scuole di specializzazione, corsi di perfezionamento / di alta formazione o Ma-
ster: fino a 5 punti

Superamento esami di stato/concorsi pubblici: fino a 2 punti

Altro (attivita scientifica [didattica, docenze, partecipazione a convegni in qua-
lita di relatore] o professionale [attivita giornalistica territoriale, attivita ge-
stionale/amministrativa, di marketing, di gestione/consulenza turistica]): fino a
20 punti.

I punteggi attribuiti ai titoli e alle pubblicazioni sono resi noti al candidato pri-
ma dell’inizio del colloquio.

Per l'inserimento in graduatoria i candidati devono aver conseguito un pun-
teggio complessivo non inferiore a 48/60 a seguito della valutazione dei titoli e
delle pubblicazioni

La valutazione del colloquio puo avere un punteggio massimo di 40 punti che
si andra a sommare al punteggio attribuito ai titoli e alle pubblicazioni fino ad
un massimo di 100 punti. Per I'inserimento nella graduatoria a seguito del col-
loquio i candidati devono aver conseguito un punteggio complessivo non infe-
riore a 70/100.

La graduatoria finale e approvata con provvedimento del Direttore di Diparti-
mento e sara pubblicata all’Albo Rettorale dell’Ateneo e nel sito web di Ateneo
con valore di notifica agli interessati.

La graduatoria di merito verra utilizzata in caso di rinuncia o di risoluzione
dell’assegno, su proposta del responsabile della ricerca, purché il periodo pro-
posto per il contratto non risulti inferiore all’anno.

| Art. 5 - ESCLUSIONE DALLA PROCEDURA |

I candidati sono ammessi con riserva.
Comporta l'esclusione dalla procedura:

1. la domanda presentata o pervenuta oltre il termine perentorio di
scadenza del bando;

2. la mancata sottoscrizione autografa della domanda di partecipazio-
ne;

3. la mancanza dei requisiti di partecipazione;

4. la sussistenza di situazioni di incompatibilita.

L’esclusione e disposta con provvedimento motivato del Direttore di Diparti-
mento ed € comunicata all’interessato mediante posta elettronica all’indirizzo
indicato nella domanda.

| Art. 6 - RINUNCIA DEL CANDIDATO ALLA PROCEDURA
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L’eventuale rinuncia del candidato a partecipare alla procedura dovra essere
inviata solo ed esclusivamente per via telematica all’indirizzo indicato sopra,
art. 3 del presente bando, compilando il modulo di rinuncia.

| Art. 7 - CONTRATTO

Il vincitore dell’assegno sara invitato a stipulare il contratto di diritto privato
entro un termine indicato, pena la decadenza.

Il contratto di assegno e stipulato sotto condizione dell’effettiva sotto-
scrizione del contratto di finanziamento fra il Ministero della Giustizia
e I’Universita capofila del progetto NEXT GENERATION UPP.

Il1 conferimento dell’assegno comporta la realizzazione delle attivita previste
nell’ambito del progetto di ricerca oggetto della collaborazione sotto la guida
del responsabile scientifico del progetto di ricerca.

I compiti sono determinati dal contratto individuale di collaborazione e sono
svolti sotto la direzione del responsabile del progetto, il quale verifichera
I’attivita svolta ai sensi dell’art. 34 del Regolamento per il conferimento di as-
segni per lo svolgimento di attivita di ricerca.

L’assegno e conferito per la durata di 12 mesi e potra eventualmente essere
rinnovato per periodi non inferiori ad un anno, alle condizioni previste dal Re-
golamento di Ateneo.

Ai sensi dell’art. 22 comma 3 della Legge n. 240/2010 e dell’art. 6 comma 2-
bis della Legge n. 11/2015, il limite massimo di fruizione di assegni per
singolo soggetto e di 6 anni, anche se conferiti a seguito di concorsi diversi
presso Enti/Universita distinti.

Non concorrono al raggiungimento del tetto dei 6 anni gli assegni usufruiti
contemporaneamente alla frequenza di un corso di dottorato (senza borsa) nel
limite massimo della durata legale del relativo corso.

Ai fini della durata dei predetti rapporti non rilevano i periodi trascorsi in
aspettativa per maternita o per motivi di salute secondo quanto previsto dalla
normativa vigente.

Il rinnovo € comunque subordinato ad una positiva valutazione dell’attivita
svolta da parte del Consiglio di Dipartimento, oltre che alla effettiva disponibi-
lita dei fondi di bilancio.

La collaborazione non costituisce rapporto di lavoro subordinato e non da luo-
go a diritti in ordine all’accesso ai ruoli universitari. L’Universita garantisce
pari opportunita tra uomini e donne.

Per i cittadini extracomunitari 1’assegno decorrera dall’ottenimento del per-
messo di soggiorno nel territorio italiano e dall’effettivo inizio dell’attivita di
ricerca.

['Art.8 - TRATTAMENTO ECONOMICO |

L’importo dell’assegno di ricerca € pari a € 24.321,04 comprensivo degli one-
ri a carico del percipiente, con esclusione delle spese per la copertura assicu-
rativa contro infortuni e la responsabilita civile, che sono a carico dell’Ammini-
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strazione, e delle eventuali spese di missione. L’assegno & erogato in rate
mensili.

L’assegno e esente da Irpef a norma dell’art. 4 della Legge 13 agosto 1984, n.
476 e s.m.i. ed e soggetto, in materia previdenziale, alle norme di cui all’art. 2
comma 26 e seguenti della Legge 8 agosto 1995, n. 335 e s.m.i.

Art. 9 - SOSPENSIONE DEL CONTRATTO PER MATERNITA E MA-
LATTIA

L’attivita di ricerca e sospesa per maternita. In tale ipotesi trovano applicazio-
ne le disposizioni di cui al decreto del Ministro del lavoro e della previdenza
sociale 12 luglio 2007, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 247 del 23 otto-
bre 2007.

Durante il periodo di astensione obbligatoria, le assegniste hanno diritto a
percepire l'indennita di maternita erogata dall’INPS di cui all’art. 5 del citato
decreto 12 luglio 2007, integrata dall’Universita fino a concorrenza dell’intero
importo dell’assegno di ricerca, su fondi a carico dell’'unita amministrativa
sede della ricerca.

Il periodo di sospensione obbligatoria per maternita deve essere recuperato al
termine della naturale scadenza del contratto secondo quanto previsto dalla
normativa vigente.

In materia di congedo per malattia trova applicazione l'articolo 1, comma 788,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni.

I provvedimenti di sospensione sono disposti dal Direttore di Dipartimento.

| Art. 10 - RECESSO DEL TITOLARE DELL’ASSEGNO DI RICERCA |

Il titolare dell’assegno ha facolta di recedere dal rapporto, dandone preavviso
al Responsabile della ricerca ed al Direttore di Dipartimento almeno trenta
giorni prima.

La mancata comunicazione comporta la trattenuta del corrispettivo rapportata
al periodo di mancato preavviso.

|Ar|:. 11 - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO

Qualora l’assegnista non prosegua l’attivita prevista dal programma di ricerca

senza giustificato motivo o si renda responsabile di gravi o ripetute mancanze,

su motivata relazione del Responsabile della ricerca e con delibera del Consi-

glio di Dipartimento, puo essere disposta la risoluzione del contratto.

Il contratto si risolve automaticamente, senza obbligo di preavviso, nelle se-

guenti ipotesi:

- ingiustificato mancato inizio o ritardo dell’attivita;

- ingiustificata sospensione dell’attivita per un periodo superiore a 15 giorni;

- grave violazione del regime di incompatibilita;

- valutazione negativa sull’attivita di ricerca espressa dal Consiglio di Diparti-
mento.

I provvedimenti di risoluzione sono disposti dal Direttore di Dipartimento.
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| Art. 12 - TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI |

Ai sensi del Regolamento (UE) n. 2016/679 e del D.Igs. n. 196/2003, I’Univer-
sita si impegna a rispettare il carattere riservato delle informazioni fornite dal
candidato. Tutti i dati forniti saranno trattati esclusivamente per le finalita di
gestione della procedura selettiva e dell’eventuale gestione del rapporto di
collaborazione nel rispetto delle disposizioni vigenti come da informativa di-
sponibile sul sito www.uninsubria.it

Art. 13 - INFORMATIVA SULL’APPLICAZIONE DELLA NORMATIVA
IN TEMA DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE

L’Ateneo, in attuazione della normativa in materia, ha adottato il proprio Pia-
no Triennale per la prevenzione della corruzione e nominato il Responsabile
per la prevenzione della corruzione. Il Piano Triennale & pubblicato sul sito

web istituzionale alla pagina http://www.4.uninsubria.it./online/home/naviga-

per-tema/amministrazione-trasparente/articolo4719.html. Eventuali segnala-
zioni possono essere inviate all’indirizzo: anticorruzione@uninsubria.it

| Art. 14 - RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO |

Il Responsabile del Procedimento Amministrativo (L. 241/1990) ¢ la Sig.ra
Maria Ausilia Li Calzi - tel +39 031 238 9710 -- mariaausilia.licalzi@uninsu-
bria._

| Art. 15 - NORME FINALI E INFORMAZIONI |

Per quanto non previsto nel presente bando, si fa riferimento alle vigenti di-
sposizioni legislative e regolamentari in materia.

Il bando sara pubblicato, ai sensi dell’art. 11 comma 2 del vigente Regolamen-
to di Ateneo in materia di conferimento di assegni di ricerca, all’Albo dell’Uni-
versita e reso pubblico nel sito web di Ateneo, del Ministero dell’Universita,
Istruzione e Ricerca e dell’Unione Europea.
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Allegato 2

INFORMATIVA AI SENSI DEL REGOLAMENTO GENERALE PER LA
PROTEZIONE DEI DATI - REGOLAMENTO UE 2016/679 E AL DE-
CRETO LEGISLATIVO N. 196/2003 E S.M.I. “CODICE IN MATERIA
DI PROTEZIONE DEI DATI PERSONALTI”

I dati personali forniti in relazione alla procedura di selezione di cui in
Oggetto sono trattati in conformita al Regolamento Generale per la Prote-
zione dei Dati - Regolamento UE 2016/679 e al Decreto Legislativo n.
196/2003 e s.m.i. “Codice in materia di protezione dei dati personali”.

La presente informativa e resa, ai sensi Regolamento Generale per la Pro-
tezione dei Dati - Regolamento UE 2016/679 a coloro che intendono par-
tecipare alla suddetta procedura selettiva.

1. Titolare del Trattamento, Responsabile della protezione dei
dati
Il Titolare del Trattamento e 1’Universita degli Studi dell’Insubria, nella
persona del Magnifico Rettore, con sede legale in Varese (VA) Via Ravasi,

2, pec ateneo@pec.uninsubria.it
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Gli Interessati possono rivolgersi al Responsabile della protezione dei dati
per l'esercizio dei diritti previsti dal GDPR (artt. da 12 a 21) utilizzando il
seguente indirizzo e-mail: privacy@uninsubria.it.

L’elenco aggiornato dei responsabili e degli autorizzati al trattamento e
custodito presso la sede del Titolare del trattamento.

Oggetto del trattamento
Dati anagrafici, personali e particolari, di contatto (nome, cognome, data
e luogo di nascita, CF residenza, cittadinanza), documento identita, con-
tatti, curriculum vitae, eventuali disabilita, eventuali condanne penali, ti-
toli, ecc., esiti concorso.

Finalita del trattamento cui sono destinati i dati:
Accertamento della sussistenza dei requisiti richiesti per la partecipazio-
ne alla procedura di selezione per il conferimento di n. 1 incarico indivi-
duale di lavoro autonomo, per lo svolgimento di attivita altamente qualifi-
cate, avente per oggetto:

1) Individuazione delle associazioni/istituzioni che tutelano le vittime di
reato, funzionale alla costituzione della Rete multidisciplinare di supporto
e tutela delle vittime di reato, quale organismo consultivo del Garante
composto dai rappresentanti delle associazioni, organizzazioni, servizi e
istituzioni che, a vario titolo, operano sul territorio regionale, ai fini della
tutela, del supporto e della protezione delle vittime di reato;

2) Realizzazione di schede informative delle attivita svolte dalle associa-
zioni/istituzioni a supporto delle vittime, comprensive delle relative infor-
mazioni di contatto (indicazione, ad esempio, della denominazione, della
sede regionale, del rappresentante legale, delle attivita di interesse per il
Garante);

3) Elaborazione delle linee di indirizzo comuni per gli interventi a favore
delle vittime di reato, comprensive dell’individuazione di possibili azioni
per lo sviluppo di politiche di prevenzione a tutela delle persone piu espo-
ste al rischio di attivita criminose. Tali linee di indirizzo tengono conto an-
che delle Best Practice europee rese disponibili dal Consiglio regionale

Base Giuridica dei Trattamenti
La base giuridica del trattamento, ai sensi dell’art. 6, comma 1, lettera c)
del GDPR, e la necessita di adempiere a un obbligo legale al quale & sog-
getto il titolare del trattamento.

Modalita del trattamento
La raccolta dei dati avviene nel rispetto dei principi di liceita, correttezza,
pertinenza, completezza e non eccedenza in relazione ai fini per i quali
sono trattati. I dati personali sono trattati in osservanza dei principi di li-
ceita, correttezza e trasparenza, previsti dalla legge, con l'ausilio di stru-
menti atti a registrare e memorizzare i dati stessi e comunque in modo
tale da garantirne la sicurezza e tutelare la massima riservatezza
dell’interessato.

Periodo di conservazione dei dati
I dati personali inerenti all’anagrafica e i dati inerenti graduatorie o ver-
bali sono conservati illimitatamente nel tempo anche per interesse storico
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in base agli obblighi di archiviazione imposti dalla normativa vigente (dpr
445/2000, d.lgs. 42/2004, dpcm 3 dicembre 2013).

Soggetti o categorie di soggetti ai quali i dati possono esse-
re comunicati o che possono venirne a conoscenza in qualita di Re-
sponsabili o Autorizzati
I dati trattati per le finalita di cui sopra verranno comunicati o saranno
comunque accessibili ai dipendenti e collaboratori assegnati ai competen-
ti uffici dell’Universita degli Studi dell’Insubria.

L’Universita puo comunicare i dati personali di cui e titolare anche ad al-
tre amministrazioni pubbliche qualora queste debbano trattare i medesi-
mi per eventuali procedimenti di propria competenza istituzionale nonché
a tutti quei soggetti pubblici ai quali, in presenza dei relativi presupposti,
la comunicazione e prevista obbligatoriamente da disposizioni comunita-
rie, norme di legge o regolamento.

La gestione e la conservazione dei dati personali raccolti avvengono pres-
so I'Universita e/o presso fornitori di servizi necessari alla gestione tec-
nico-amministrativa che, ai soli fini della prestazione richiesta, potrebbe-
ro venire a conoscenza dei dati personali degli interessati nominati quali
Responsabili del trattamento a norma dell’art. 28 del GDPR.

L’elenco completo ed aggiornato dei Responsabili del trattamento e cono-
scibile a mera richiesta presso la sede del titolare.

Trasferimento dati all’estero
Non sono previsti trasferimenti di dati all’estero.

Diritti dell’Interessato
Questi sono i diritti esercitabili nei confronti dell’Universita degli Studi
dell’Insubria (Titolare del trattamento):

- diritto di accesso ai propri dati personali ed a tutte le informazioni
di cui all’art.15 del GDPR,
- diritto di rettifica dei propri dati personali inesatti e l'integrazione
di quelli incompleti,
- diritto di cancellazione dei propri dati, fatta eccezione per quelli
contenuti in atti che devono essere obbligatoriamente conservati dall’Uni-
versita e salvo che sussista un motivo legittimo prevalente per procedere
al trattamento;
- diritto alla limitazione del trattamento ove ricorra una delle ipotesi
di cui all’art. 18 del GDPR.
- diritto di opporsi al trattamento dei propri dati personali, fermo
quanto previsto con riguardo alla necessita ed obbligatorieta del tratta-
mento ai fini dell’instaurazione del rapporto
- diritto di revocare il consenso eventualmente prestato per i tratta-
menti non obbligatori dei dati, senza con cio pregiudicare la liceita del
trattamento basata sul consenso prestato prima della revoca.
Per l’esercizio di questi diritti I'Interessato puo rivolgersi al Responsabile
della protezione dei dati inviando la richiesta via mail all’indirizzo priva-
cy@uninsubria.it.

Reclamo
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L’Interessato ha inoltre diritto di avanzare un reclamo al Garante per la
Protezione dei Dati Personali (www.garanteprivacy.it ) o all’Autorita Ga-
rante dello Stato dell’'UE in cui I'Interessato risiede abitualmente o lavo-
ra, oppure del luogo ove si e verificata la presunta violazione, in relazione
a un trattamento che consideri non conforme.

Obbligatorieta o meno del conferimento dei dati
I1 conferimento dei dati e obbligatorio, pertanto 1'eventuale rifiuto a for-
nirli comporta l’esclusione dalla procedura concorsuale.

17


http://www.garanteprivacy.it/

	1. Titolare del Trattamento, Responsabile della protezione dei dati
	Il Titolare del Trattamento è l’Università degli Studi dell’Insubria, nella persona del Magnifico Rettore, con sede legale in Varese (VA) Via Ravasi, 2, pec ateneo@pec.uninsubria.it
	Gli Interessati possono rivolgersi al Responsabile della protezione dei dati per l’esercizio dei diritti previsti dal GDPR (artt. da 12 a 21) utilizzando il seguente indirizzo e-mail: privacy@uninsubria.it.
	L’elenco aggiornato dei responsabili e degli autorizzati al trattamento è custodito presso la sede del Titolare del trattamento.
	2. Oggetto del trattamento
	Dati anagrafici, personali e particolari, di contatto (nome, cognome, data e luogo di nascita, CF residenza, cittadinanza), documento identità, contatti, curriculum vitae, eventuali disabilità, eventuali condanne penali, titoli, ecc., esiti concorso.
	3. Finalità del trattamento cui sono destinati i dati:
	Accertamento della sussistenza dei requisiti richiesti per la partecipazione alla procedura di selezione per il conferimento di n. 1 incarico individuale di lavoro autonomo, per lo svolgimento di attività altamente qualificate, avente per oggetto:
	1) Individuazione delle associazioni/istituzioni che tutelano le vittime di reato, funzionale alla costituzione della Rete multidisciplinare di supporto e tutela delle vittime di reato, quale organismo consultivo del Garante composto dai rappresentanti delle associazioni, organizzazioni, servizi e istituzioni che, a vario titolo, operano sul territorio regionale, ai fini della tutela, del supporto e della protezione delle vittime di reato;
	2) Realizzazione di schede informative delle attività svolte dalle associazioni/istituzioni a supporto delle vittime, comprensive delle relative informazioni di contatto (indicazione, ad esempio, della denominazione, della sede regionale, del rappresentante legale, delle attività di interesse per il Garante);
	3) Elaborazione delle linee di indirizzo comuni per gli interventi a favore delle vittime di reato, comprensive dell’individuazione di possibili azioni per lo sviluppo di politiche di prevenzione a tutela delle persone più esposte al rischio di attività criminose. Tali linee di indirizzo tengono conto anche delle Best Practice europee rese disponibili dal Consiglio regionale
	4. Base Giuridica dei Trattamenti
	La base giuridica del trattamento, ai sensi dell’art. 6, comma 1, lettera c) del GDPR, è la necessità di adempiere a un obbligo legale al quale è soggetto il titolare del trattamento.
	5. Modalità del trattamento
	6. Periodo di conservazione dei dati
	7. Soggetti o categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati o che possono venirne a conoscenza in qualità di Responsabili o Autorizzati
	8. Trasferimento dati all’estero
	9. Diritti dell’Interessato
	10. Reclamo
	11. Obbligatorietà o meno del conferimento dei dati

		2022-02-18T13:03:49+0100
	IT
	Francesca Gisella Zoe Ruggieri




